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AntonioPascale

Avrei un esperimento
dasottoporreaigentili
lettori e spettatori.
L'esperimentosi chia-
ma «ricomincio da
Massimo» una confe-

renzaspettacoloeriguarda,appunto,
MassimoTroisi.PerchéMassimoTro-
isi? Per unomaggio al grandeattore,
naturalmente. Poi perché negli anni
'80conilsuolavoroèriuscitoadeco-
struire, finalmente, l'immaginario
che ingabbiavaNapoli (e cheancora
lavoraper ingabbiare la città), penso
all'esotismo generalmente usato per
raccontarelacittà(ognicosachecapi-
taaNapolièeccezionale).Troisiinve-
ce portava sulla scena due elementi
nonusuali:l’affannoelabalbuzie.Vo-
gliodire,l’espressioneculturaleearti-
sticadiTroisinonèpiùsottomessaal-
laforzadall’immaginariomeridiona-
le ma, al contrario, rappresenta an-
che lo sforzo necessario per liberarsi
dallecatenedellatipicità.Perlosforzo
spreca energie, va fuori strada, si in-
ceppa, riparte conbrioperpoi inter-
rompersi, insomma, labattuta finale
èilrisultatonondiunasimpatiainna-
taedivocazionimillenariemadiuna
ricerca, costante e inquieta. Troisi ci
mostra–consprezzodelpericolo–le
modalitàdelpensieroinfor-
mazione, si arrovella, sem-
bracedereepoigiungealtra-
guardo, un attimo di luce,
poidinuovogiù,nel gorgo.
E infine soprattutto perché
pensocheTroisisiastatoun
sottile intellettuale e abbia
offertoriflessioniutiliperca-
pire il nostro tempoe il no-
stropaese.
Dunque, l'esperimento
consiste in questo. Vorrei
mostraretrebreviclipdiTro-
isi,percommentarlee integrarlecon
riflessionidialtriautori.Laprimaclip
trattada«Scusate il ritardo»èunadi-
vertenteeamarariflessionesullamo-
kadaunasolatazza.Lasecondaèun
duetto conBenigni, tratto da «Blitz»,
un programma di Gianni Minà, nel

qualeTroisidifendeuncara-
binieredall'accusa(diBeni-
gni)diessereunsottosvilup-
patoperchéguarda«Dome-
nicain»,el'ultima«Troisieil
cibo» una breve intervista
nella quale Troisi si chiede:
«Ma a chi devo ringraziare
perilcibo?».Credochelali-
neacheunisceletreriflessio-
nisia lasolitudine: lasolitu-
dinesiadiNapoli siaquella
diunacertaItalia,indifferen-

teallaricercaeall'investimentosulfu-
turo.
Dunque, per sintetizzare, in «Scu-
sateilritardo»,c’èunascena:ilprofes-
sore e la macchinetta del caffè per
uno. Chi è il vecchio professore? È
unabrava persona,mamolto legata

al suo appartamento, alle sue cose,
private e piccole. Se si apre, se cerca
qualcuno,èsolopersfruttareilvantag-
giocontingenteematerialecheque-
staaperturaglidona–nellafattispecie
lamammadiVincenzo, chegli lava i
pannisporchieglipreparadamangia-
re.Perilresto,laportadicasaèchiusa.
Qualchevolta, però, il professore, la-
scia l’appartamento,eVincenzo,che
ha le chiavi, sfrutta l’assenza dell’in-
quilinoperportarciAnna.Ungiornoi
due, dopo l’amore, si preparano un
caffèeVincenzonotacheilprofessore
hasoltantolamacchinettadaunaper-
sona.«Questo,nientemeno,tienean-
cora lamacchinettadelcaffèperuna
personasola,mammamiadelCarmi-
ne. Cioè, una tazzina, cioè, secondo
meèilmassimodellasolitudine,pro-

prio,unochetienelamacchinettadel
caffèperunapersonasola.Mamma-
mia del Carmine, cioè, una tazzina,
questononsperamaichevengaatro-
varloqualcuno,cioècosìglifaunataz-
zadi caffè,perdue,per tre». «Poveri-
no, chissà come si sente solo…»dice
allora Anna. «Ma infatti proprio per
questo,cioè,tisentisoloetiprendipu-
re lamacchinetta per il caffèperuna
persona,vuoldirepropriochevuolri-
maneresolo,cioèstaisolo,civuolela
macchinettaper12,24,48,aspingere
lagenteadire:maandiamociapren-
dereuncaffèacasadelprofessore».
Ilprofessorerappresentava,allora,
unavecchia ideadiNapoli, unacittà
culturalmenteincapacedicambiare.
Il professorenoncompra lamacchi-
nettada24perché,infondo,noncre-
denel futuro.Noi italiani siamo tutti
comeilvecchioprofessore?Siamoun
Paesecheviveinbrillanteereaziona-
ria solitudineenonproduce lamac-
chinettada24,perchénoncredegiu-
stoinvestirenelfuturo?Nonsiprende
deirischi,nonaccettabalbuzieeaffan-
ni,elementiutiliperliberarsidalleca-
tenedelpassato?UnPaesetipicoepic-
colo, contentodellapropriamacchi-
nettadauno?Cisonodatieconomici
edicostume(dasinistraadestra)che
purtroppoconfermanoquestesensa-
zioni. A sinistra il lavoro culturale di
questiannihapuntatosulpiccolo,sul
tipico,sulnaturale,sulprodottodica-
sanostra, terra nostra, tradizioni no-
stre, scoglinostri.Bisognava salvare i
mores locali dall’assalto del mondo
modernoecceteraeccetera.Adestra,
dalleparti delmovimento leghista, il
concettoèidentico:solounpo’greve
esporco.Lavoroeprodottidicasano-
stra, compra italiano, recitanoalcuni
manifesti autarchici di ForzaNuova.
Sonointantiadirlo.Riuscirannodun-
quelenuovegenerazioni,magaripiù
libereda alcune influenze culturali a
raccoglierel'invitodiTroisieprodur-
reunanuovamacchinettadacaffè,in-
novativa, buona, utile e sostenibile?
Forsesì,bastaricominciaredaMassi-
mo.
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Il Festival «Le conversazioni»

Martone, de Giovanni, Franchini: parole sulla rivoluzione
In versi

Avvisati, un poemetto
sulle orme di Di Giacomo

AntonioPascaleè
statoieri tragliospiti
dipuntade«Un’Altra
Galassia2015-Una
festadeiLibri -Una
festacon iLettori -
Unafestaper la
Città», inprogramma
ancoraoggi.Alla
manifestazione,nata
dall’omonima
associazione
formatadaRossella
Milone,Valeria
Parrella,PierLuigi
Razzano,Piero
Sorrentinoe
MassimilianoVirgilio,
ospitiancheVinicio
Capossela,Goffredo
Fofi,Giuseppe
Montesano,Aldo
Nove,Maurizio
Braucci,Giusi
Marchetta,Chiara
Valerio,Antonella
Lattanzi,Monika
Zeiner,Antonio
Scurati,Andrea
Renzi.

Un’Altra Galassia
Lo scrittore
ospite
Oggi Scurati

L’analisi
«Siamo
un paese
che vive
in solitudine
incapace
di prendersi
dei rischi»

L’attore
Massimo portava in scena
affanno e balbuzie, utili
elementi per riuscire
a liberarsi del passato

Al Giardino di Babuk

DaLaforgueaTotò,duesecolidiparodiaperilprincipeAmleto
«Friends, Romans,

Countrymen, io
non sono venuto a

seppellire Shakespeare sotto
una risata ma a lodarlo». Con
questoproclamaripresodiretta-
mentedal«GiulioCesare»,Stefa-
noManferlotti,anglistadivaglia
della«FedericoII»ecriticolette-
rario,hapresentatoilsuoperso-
naleomaggioaldivinobardoin
unaconferenzamoltopocoac-
cademicasullaparodiadi«Am-
leto», intitolata:«Iosono ilpalli-
doprencedanese»ovverocome
riderediShakespeare».L’incon-
troèavvenutoalGiardinodiBa-

buk,piccololuogodideliziena-
scosto all’interno di un cinque-
centesco palazzo nobiliare (in
viaGiuseppePiazzi,55)cheèse-
dedell’AssociazionedegliAmici
di Marcel Proust e della rivista
«Quaderniproustiani».Afareda
anfitrione, il professorGennaro
Oliviero, padrone di casa, non-
ché presidente dell’Associazio-
ne, che dopo la conferenza ha
condotto gli ospiti in una visita
guidata nell’ipogeo del giardi-
no:unacavità tufacea seicente-
scachesisviluppanell’areasot-
tostante il palazzoechenonha
nulladainvidiareaquellepiùfa-

mosedellaNapolisotterranea.
«Ancheprendereingiroiclas-

sicipuòessereunmodopersot-
tolinearnel’esemplaritàerimar-
careciòchecilegaaloro»,hadet-
toManferlotti,perspiegareilmo-
tivochel’haguidatoaintrapren-
dereilsuopercorso-sulletracce
diun suo saggiodi qualchean-
nofa,editodallaBulzoni,«Amle-
to in parodia» - intorno all’idea
dello «scoronamento
dell’eroe»,perdirlaconBachtin,
procedimento tipico del rove-
sciamento parodico, che di per
sé presuppone la conoscenza
perfettadell’operadaparodizza-

re, sia da parte dell’autore che
del lettore. Ilchehatrasformato
le parodie che citate e recitate
perl'occasione–daEttorePetro-
lini a Jules Laforgue, da Mark
Twain a Margaret Atwood, da
Leo de Berardinis a Totò (chi
non ricorda ilmemorabile «C’è
del marcio in Danimarca?
Mah!» in«Chi si fermaèperdu-
to»?), da Enzo Moscato a Tom
Stoppard – in una significativa
storia della ricezione dell’opera
shakespearianadegliultimidue
secoli.

fa.co.
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La riflessione

Troisi e il futuro nella macchinetta del caffè
Napoli e l’Italia incapaci di credere nel cambiamento. Come il professore solitario di «Ricomincio da tre»

FabrizioCorallo

Tre napoletani, il regista
MarioMartone,gliscrit-
toriMauriziodeGovan-

ni e Antonio Franchini, sono i
primiprotagonistidellasezione
romana della decima edizione
de«LeConversazioni» -doma-
nialle19allaRaidivialeMazzini
- il Festival ideato da Antonio
MondaeDavideAzzolinidedi-
catoquest’annoaltemaRivolu-
zione.AntonioMondaincontre-
ràpoilascrittriceDaciaMaraini
eilpoetaValerioMagrelli(mar-
tedì, ore 18); il compositoreNi-
colaPiovanieloscrittoreWalter
Siti (mercoledì, ore 18); la regi-
staescrittriceCristinaComenci-
nieilpolitologoesaggistaAnge-

loPanebianco(giovedìore18).
Perdueweekendil festival si

sposta poi a Capri, dove nello
scenariodellapiazzettaTragara
ildibattitosiaprealladimensio-
ne internazionale. Venerdì 26
giugnosaràdiscenalascrittrice
canadeseMiriamToewsconte-
sa da vari premi internazionali
conilsuoromanzoImieipiccoli
dispiaceri;sabato27arriveràEd-
na O'Brien, definita da Philip
Roth«lapiùgrandescrittricevi-
vente in lingua inglese» che
dialogheràconlascrittriceJudi-
th Thurman, prestigiosa firma
diTheNewYorker,mentreDo-
menica 28 Monda dialogherà
conTejuColescrittore, fotogra-
foestoricodell'arte,nuovavoce
della letteratura americana. Si

torneràallaletteraturavenerdì3
luglioconAnnPatchett,autrice
diromanziaccoltidagrandicon-
sensidicritica,el'editoreescrit-
toreJonathanGalassi,mentreil
protagonista di sabato 4 luglio
saràilfilosofoestoricodellacul-
turaafricanaAnthonyAppiahe
domenica 5 il pubblico
incontreàLouiseErdrich,autri-
cedinumerosiromanzievinci-
trice del National Book Award
2012.
Il programma del Festival

2015riprenderànegliStatiUniti
adicembreallaNewYorkHisto-
rical Society e alla Morgan Li-
brary con lo scrittore e saggista
Adam Gopnik, il direttore del
NewYorkerevincitoredelPre-
mioPulitzerDavidRemnickela

scrittriceJhumpaLahiri.Ladeci-
maedizionesichiuderàil15di-
cembre al Guggenheim Mu-
seum, con un grande maestro
della narrativa postmoderna
americanacomeDonDeLillo.
Nell’ambito della rinnovata

partnership Raiuno ospiterà il
nuovoformat,«LeConversazio-
niCloseUp», lecuiprimequat-
tropuntateavrannocomeprota-
gonisti in agosto Meryl Streep,
John Turturro, Gay Talese e
PaulAuster,RaiCulturaripren-
derà tutti gli incontri in strea-
mingeRaitre trasmetterà il do-
cumentario di Carlotta Corradi
«Revolution»incentratosullase-
zionecapresede«LeConversa-
zioni».
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NinoMasiello

Finoaquandopuòna-
scondersiuninnamo-
rato della poesia sen-

zacedere,cioè,allavogliadi
partecipare le emozioni che
ha trasformato in versi, te-
nendoli a lungo, anche per
alcuni decenni, nello scri-
gnodelcuore?Datantotem-
poilmondodiCarloAvvisa-
ti è il mare magnum della
storia e delle storie di Roma
«caputmundi»chel’archeo-
logia offre all’umanità tutta,
e a quella della nazione na-
poletana, soprattutto attra-
versoPompei,Ercolano,Sta-
bia, territori di preziosissi-
me testimonianze, ricchez-
ze della Campania tutta e
dell’Italia.
Avvisati, vesuviano, è

giornalistaappassionato,co-
mesannoapprezzareanche
i lettori di questo giornale al
quale,convocecolmadigio-
ia,arrival’annunziopuntua-
lediunnuovoritrovamento
o, gonfiadi dolore, quella di
untesoromalauguratamen-
te ridotto in polvere dall’in-
curiaodalmaltempo.Mari-
velatosi, dopo alcuni libri di
argomento archeologico e
altridistoriapatria,undigia-
comiano di ferro, deciden-
dosiaconsegnareallestam-
pe,abrevedistanza,duepic-
coli libridipoesie, vincendo
l’onestissima ritrosia di chi
pensa non appartenergli il
terrenodeiversi.
Dopo«’Opaesemio»,do-

ve il pensiero dell’autore si

fissa su luoghi, persone e
usanze del proprio villaggio
dellamemoria,ecco ’Oritor-
nod’’oPateterno(Youprint,
59 pagine, E 8), poemetto
chehaun’ispirazionelonta-
na nel tempo retrocedendo
a quando Avvisati, in prima
media,siimbattèinunadel-
leliriche,sepossibileaggetti-
vareefareunasortadiclassi-
fica delle pregevole produ-
zione di Di Giacomo, più
connotative della cifra di
donSalvatore (Ncoppaanu
muntone’emunnezza).
Quellastoriadiuncanillo

venduto da un cantiniere
per due lire a un giovane di
barbiere,quell’usodelnapo-
letanodaisuonitristietragi-
ci, lo affascinò al punto da
portarlonegli anni a studia-
requellalinguaintensamen-
teconlapassionediuninna-
morato. E lo ha portato a
quell’affinamentodel quale
ci dà un minuscolo saggio
precedutodaun’introduzio-
ne che è quasi uno scusarsi
per «l’improntidudine» del
verseggiare con l’aleggiare
dellamagìadidonSalvatore
insottofondo.
Rispettosamente, dove si

fermò Di Giacomo, ma in-
tendendocomeindissolubi-
le attodi fedenella suaope-
rasempiterna,hamessone-
ro su bianco un suo devoto.
Equestoqualcosa contanel
tempo in cui un immenso
patrimonio, così poco dife-
so, stenta a mantenersi in
piedi.
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Leode Berardinis in scena
in «Amleto»

L’interprete Massimo Troisi in «Ricomincio da tre». Sotto le caffettiere di Riccardo Dalisi

MarioMartone Il regista
a «Le conversazioni» di Roma
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